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SINOSSI 
Siamo su un’isola nel cuore dell’Africa, dell’Africa autentica, in un luogo dove non arrivano gli echi 
chiassosi del turismo, dove non ci sono resort né safari per viaggiatori in cerca di esperienze esclusive 
a pagamento.  
Durante la stagione delle piogge una giovane donna posa sulle ginocchia di un uomo europeo una 
neonata dai lineamenti africani ma dalla pelle bianca come il latte: “Lei è Adimu. La riporto da dove 
viene”, gli dice.  
L’uomo è un ricco proprietario di una miniera d’oro, discendente di coloni inglesi. Adimu è 
un’anomalia per i suoi conterranei; è una bambina africana albina animata dall’inconsapevole istinto 
di farcela nonostante tutto. Cosa accadrà a loro e cosa potrebbe succedere a noi, “bianchi” in Africa, 
in una realtà lontana caratterizzata da usi, costumi, sapori, suoni, così differenti dai nostri? 
 Un viaggio nei meandri delle più intime emozioni umane. 
CHI 

Loro. Gli africani con albinismo. 
Immaginati un nativo africano con i suoi tipici lineamenti somatici e, invece di figurartelo con la pelle 
nera, vedilo d’un bianco candido. Questa persona, per la sola mancanza di melanina, ha i capelli 
biondi quasi bianchi, gli occhi chiari. In molti paesi africani queste persone sono vittime di un forte 
pregiudizio. Sono considerati esseri soprannaturali. 
Tu. Lettore. Questo romanzo è stato scritto e prodotto da un lettore per il lettore. 
La storia è tratta da un’incredibile realtà africana pressoché sconosciuta. Il contenuto del romanzo e lo 
stile con cui è scritto è perfettamente conforme alla creatività dell’autore. Né la trama, né l’incipit, 
tantomeno la fine sono stati studiati a tavolino per creare un prodotto “commerciale”. La produzione 
del romanzo, la sua distribuzione e l’obiettivo di miglioramento delle condizioni di vita degli africani 
con albinismo, rispettano dei valori cari al lettore e alla società 
Noi: Un romanzo senza un lettore non è una storia. 
Una storia pubblicata non appartiene più a chi l’ha scritta. Nasce e subito dopo è data in adozione al 
lettore diventando indipendente. L’obiettivo principale del romanzo è quello di diffondere la 
conoscenza di cosa significhi vivere da bianco in Africa. Da bianco europeo e soprattutto da bianco 
africano. Questo è solo l’inizio. Noi possiamo fare ancora molto di più: migliorare le loro condizioni di 
vita. Mi impegno a far sì che questo sia possibile in un futuro prossimo.  
Papa Francesco si è interessato all’iniziativa di sensibilizzazione sulle condizioni di vita degli africani 
con albinismo, gli ultimi tra gli ultimi, tramite il romanzo Ombra bianca ed ha incontrato Cristiano 
Gentili in udienza privata il 29 Novembre del 2013. 
Ota Benga: Ota Benga era un pigmeo congolese. Oggi è anche una casa editrice. 
Un esploratore americano liberò Ota Benga dalla schiavitù al prezzo di un’oncia di sale e un rotolo di 
tessuto e lo condusse in America dove divenne tristemente famoso. Fu il primo essere umano esposto 
in uno zoo: quello del Bronx di New York, nella Casa delle Scimmie. Era considerato la minima forma di 
sviluppo umano. Questo accadeva nel 1906. Oggi Ota Benga è anche la casa editrice fondata alla scopo 
di pubblicare il romanzo Ombra Bianca. Questa è stata la forma capace di garantire la totale 
indipendenza artistica e di promozione del romanzo nel contesto della narrativa italiana. Ota Benga si 
prefigge la massima qualità del prodotto editoriale nel rispetto delle persone, anche delle persone 
invisibili a più, e della natura. 
Cristiano Gentili, laureato in Scienze Politiche e dottorato in Scienze Sociali alla Pontificia Università 
Gregoriana, ha lavorato nella cooperazione allo sviluppo e nell’emergenza umanitaria con 
un’Organizzazione Internazionale nei Balcani, in Africa, Asia e America del Sud per oltre dieci anni; 
come scrittore ha esordito nel 2009 “Io, Maria Bellofiore”. Claudio Beltramello, medico con master in 
economia e diploma in economia sanitaria, nel 2000 è partito per la Tanzania con Medici con l’Africa-
CUAMM, dal 2001 al 2004 ha lavorato presso l’Organizzazione Mondiale della Sanità, in vari Paesi 
dell’est Africa (Kenya, Uganda, Etiopia, Sudan, Tanzania), dal 2004 al 2007 ha lavorato in Mozambico 
per  Medici con l’Africa-CUAMM. Dal 2007 è rientrato in Italia, continuando la collaborazione con  
Medici con l’Africa-CUAMM e dedicandosi alla consulenza e docenza sui temi di gestione ed 
organizzazione sanitaria. Introduce e coordina la serata Andrea Quarello, medico all’ospedale di 
Valdagno e Arzignano, con specializzazione in medicina interna conseguita a Padova periodo nel quale 
vive nel collegio CUAMM;  viaggiatore, appassionato di biodiversità, di “connessioni umane” e di 
“circuiti virtuosi”.  
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